PER UNA POLITICA DI LEGALITÀ

La sessione di lavoro intitolata Per una politica di legalità è stata progettata da Avviso Pubblico e coordinata da Antonio Maruccia e Pierpaolo Romani. 

I temi proposti alla discussione dal programma del gruppo di lavoro sono stati:

1. La legislazione antimafia

2. Gli Enti locali sciolti per infiltrazione mafiosa

3. Buone prassi amministrative 

4. Strumenti e percorsi della partecipazione e prevenzione attuati dagli enti locali
Ai lavori hanno partecipato circa 150 persone in gran parte amministratori locali, giovani, studenti, rappresentanti di associazioni, esponenti locali e nazionali della politica. Vi sono stati  42  interventi e sono stati raccolti 10 interventi scritti. 

I contributi degli interventi hanno riguardato i seguenti temi:

1. LEGISLAZIONE SULLO SCIOGLIMENTO DEGLI ENTI LOCALI PER INFILTRAZIONE MAFIOSA.      Su questa tematica le proposte avanzate sono state le seguenti: estensione della legge ai funzionari dell’apparato amministrativo; applicazione della legge ai singoli politici coinvolti in rapporti con organizzazioni mafiose e non solo all’intero Ente; professionalità specifica dei commissari. Il gruppo ha ritenuto che il documento redatto dalla Commissione parlamentare antimafia della XIV Legislatura costituisce un valido punto di riferimento per la riforma della legge;

2. LEGISLAZIONE ANTIMAFIA. Su questa tematica le proposte avanzate sono state le seguenti: approvazione di un testo unico con priorità al contrasto patrimoniale, al sequestro e alla confisca dei beni; istituzione di una Agenzia nazionale sui beni confiscati; rafforzamento del ruolo dei Comuni e coinvolgimento delle Province e delle Regioni; interventi sulle norme sostanziali (ad esempio il voto di scambio)  e su quelle processuali, per garantire  l’effettività delle pene inflitte ai mafiosi e del regime di cui all’art. 41 bis dell’ordinamento penitenziario;

3. APPALTI. Su questa tematica le proposte avanzate sono state le seguenti: controllo sulle procedure; committenza unica; sistema di qualificazione delle imprese; controllo dei sub-appalti; efficacia della certificazione antimafia; partecipazione civica negli appalti dei servizi alla persona;

4. MAFIE E POLITICA. Su questa tematica le proposte avanzate sono state le seguenti: richiamo alla responsabilità dei partiti politici nella scelta delle candidature: non candidare persone condannate o che hanno patteggiato la pena; riforma dei meccanismi decisionali all’interno dei partiti; previsione di strumenti atti a impedire qualunque forma di compenetrazione tra criminalità organizzata e politica;   
5. ABUSIVISMO EDILIZIO. Su questa tematica le proposte avanzate sono state le seguenti: vietare i condoni edilizi, sostenere finanziariamente la demolizione e la riqualificazione delle aree;
6. CORRUZIONE. Su questa tematica le proposte avanzate sono state le seguenti: estensione della legge 109/96 ai corrotti, così come richiesto da Cittadinanzattiva, Avviso Pubblico e Libera; svolgimento di accertamenti patrimoniali per le ricchezze ingiustificate; dare attuazione all’anagrafe patrimoniale per i dipendenti pubblici; 
7. PARTECIPAZIONE. È stato ribadito che la lotta alla mafia non può non fondarsi sulla partecipazione della società civile. Su questa tematica le proposte avanzate sono state le seguenti: promozione di strumenti e luoghi incentivanti la partecipazione e l’esercizio della cittadinanza attiva; diffusione delle buone pratiche, per esempio: Albachiara e Fattoria della legalità, considerate entrambe come esperienze fondate sul principio che la partecipazione è un diritto e un dovere di ciascun cittadino, nonché elemento di controllo sull’attività pubblica; promulgazione di una normativa premiale per gli enti locali che più si impegnano su questo fronte.
CONCLUSIONI

La lotta alle mafie deve essere una priorità della politica, della società, dell’economia.

Non si parte da zero. Vi sono sicuramente nuove norme da varare o da modificare ma, soprattutto, norme in vigore da attuare.

Quale legalità? La legalità che si sostanzia a partire dall’articolo 3 della nostra Costituzione repubblicana che impegna le istituzioni a rimuovere gli ostacoli che impediscono la piena attuazione dell’uguaglianza sostanziale. 

Sappiamo che vi sono persone del mondo della politica, dell’economia, della società che sono colluse, conniventi o organiche con le mafie. Sappiamo, anche da queste tre giornate, che in Italia vi sono, e vi sono state, persone della politica, della società e dell’economia che quotidianamente si impegnano a contrastare le mafie e ad affermare un livello più avanzato di democrazia, giustizia, libertà e legalità. 

Questa è l’Italia che si deve affermare.
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